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A Varsavia nuova delusione della squadra di Fabbri (0-0) 

Londra con 
* < 

nazionale 
Così il girone 

degli «azzurri» 
Quasi'* la situazione dell'otta­

vo gruppo di qualificazione della 
• Coppa del Mondo », che Impe­
gna Ntalla, la Scozia, la Polo­
nia a la Finlandia: 

CARE DA GIUOCARE 
21 maggio: 'Polonia-Scozia 
27 maggio: *Flnlandia-Scozla 
23 giugno: 'Finlandia-Italia 
21 settembre: 'Finlandia-Polonia 
13 ottobre: 'Scozia-Polonia 
24 ottobre: 'Polonia-Finlandia 

1. novembre: 'Italia-Polonia 
9 novembre: 'Scozia-Italia 
7 dicembre: 'Italia-Scozia 

GARE GIUOCATE 
'Scozia-Finlandia 3-1 
'Italia-Finlandia 6-1 
'Polonia-Italia 0-0 

CLASSIFICA 
ITALIA 2 1 1 0 « 
SCOZIA 1 1 0 0 3 
POLONIA 1 0 1 0 0 
FINLANDIA 2 0 0 2 2 

Gli spogliatoi italiani 

Fabbri: 
un pò ' l'attacco » 

, Un attacco più « fantasma » del solito -1 mi-
gliori azzurri sono stati Guarneri, Rosato e 
Negri - Il portiere è stato autore di una 
splendida doppia prodezza proprio al 90' 

In extremis Negri 
salva gli «azzurri» 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA. 19. 

' « Buona Pasqua ». Che? L'au 
gurio di un giornalista, blocca 
Fabbri che monta le scale dello 
spogliatoio, dopo la conclusione 
del confronto fra la Polonia e 
l'Italia. Quindi, rotto l'imbaraz­
zato silenzio, cominciano le do­
mande (quasi un interrogatorio) 
al piccolo trainer sorpreso, delu­
so e arrabbiato. 

— Soddisfatto del risultato? 
« Come andata la gara, il pa­

reggio non è da buttar via ». 
— Ma. l'attacco? 
« Effettivamente è un po' man­

cato. e non percnè volevamo sol­
tanto difenderci. Qualcuno non è 
stato all'altezza di precedenti 
prestazioni ». 

— Nomi? 
« No. non è ti caio ». 
— Rivera ha sofferto per U 

noto stiramento? 
« Nieni'affatto. Ha zoppicato. 

per qualche minuto, nella ripre­
sa. poiché ha subito un colpo al 
polpaccio della gamba destra ». 

— E Orlando? 
«Non voglio scendere in par­

ticolari *. 
— Si aspettava di più dal­

l'Italia? 
«Se la Polonia giuocherd con 

la Scozia come contro di noi, 
non scommetterei sul successo 
della squadra di Law». 

— E Negri? 
« Certo che. sul Unire ci ha 

galvato ». 
Inutile continuare. Perchè la 

conversazione prosegue all'incir-
ca. « Dove vai? » « Porto pesci ». 

Franchi è più deciso: « Avete 
visto, no? La partita è •stata mol­
to. molto, molto modesta. Pur­
troppo. ti multato di parifd. a 
mio modo di vedere, influisce 
per il 35 40% m modo negativo 

sulla nostra partecipazione alla 
fase finale della Coppa del mori 
do. L'Italia? Direi che la botte 
dà il vino che ha ». 

E I giuocatori? 
Negri: « Ho respinto il tiro di 

Brychzy. e ho intuito la replica 
di Banas, Fortuna... ». 

Facchetti: « Credevo proprio 
che Szymstoviak non arriwasse 
lassù, nell'angolo, a tirar via il 
mio pallone. Peccato». 

Picchi è un po' deluso. Irritato 
pure? Si mormora che Fabbri 
l'abbia pregato di convincere 
Mazzola a impegnarsi un po' di 
più. 

Guarneri: « Contentissimo di 
me. e basta! 

Rosato: « Credo di essermela 
cavata. Ad ogni modo, falli non 
ne ho commessi. E' una vitto­
ria... ». 

Burgnich scappa. 
E Orlando l'insegue. 
Buigarelli: « La mia parte l'ho 

fatta... ». 
Mazzola: « Ho preso un muc­

chio di botte, e l'arbitro mi ha 
ammonito ». 

Si sente una voce: ci sembra 
quella di Corso, che grida al si­
gnor Roomer: « Turista! ». 

Chi resta? 
- Ah. Rivera: « SI'è andata ma­
le, e scuse non ne ho. Per di più. 
ho subito un altro colpo. Adesso, 
mi reggo male su tutt'e due le 
gambe. Posso affermare che que­
ste, per me, un periodo di iella 
nera?... ». 

No. la Pasqua non è di resur­
rezione per l'Italia. 

Altro? 
~ Ecco. Se pud interessare. Fab­
bri è andato a Budapest. L'han­
no invitato ad un corso di alle­
natori. Per insegnare o impa­
rare? 

a. e. 

Gli spogliatoi polacchi 

Oslislo: «L'Inter 

è assai più forte» 
Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 19. 
• Koncewicz e 1 suoi ragazzi so­
no ancora eccitati dall'ultimo mi­
nuto di gioco, quando hanno sfio­
rato la vittoria. Sono raggianti. 
L'atmosfera grigia e cupa del 
lungo corridoio degli spogliatoi 
si rischiara. Dall'altra parte, do­
ve sulla porta fa spicco U trico­
lore c'è silenzio. Si è aita ricer­
ca dei ma e dei se mentre i gior­
nalisti premono alla soglia. Fab­
bri occhieggia da dietro i vetri. 

Koncewicz. invece, spalanca le 
porte: chi l'avrebbe detto! Tan­
to rumore per ben poco. Nel clan 
biancorosso regna l'atmosfera 
che caratterizza le situazioni fa­
vorevolmente impreviste: non so­
lo l'Italia non è stata la bestia 
nera che si era prefigurata, ma si 
poteva persino vincere. ET Bry-
cki che Io dice mordendosi let­
teralmente le dita: tCome ha 
fatto Negri a respingere e pa­
rare la insidiosa doppietta mia e 

• éi Banas! ». 
Koncewicz batte una mano sul 

le spalle dei suoi ragazzi: « Dob­
biamo essere contenti. Siamo ar­
rivati vicini alila vittoria, ab­
biamo un ponto in tasca. Ora 
pensiamo alla Scozia ». Konce-
wfcx si rivolge ai giomausti: 
« Lo squadra italiana? Una for­
te difesa ma non impossibile aa 
superare. I migliori in campo? 
Picchi, Rivera, Corso e Negri na­
turalmente — Mazzola non ha 
avuto molto da fare ». 

L'allenatore polacco è molto 
soddisfatto soprattutto del secon­
do tempo dei suoi ragazzi: « Si 
erano finalmente liberati del com 
plesso italiano e sono arrivali 
spesso a sfiorare il successo, lo 
non parto mai dalle posizioni di 
perdente. La nostra tattica — 
forte difesa della nostra porta e 
contrattacco — è riuscita. Ripeto 
che la fortuna poteva esserci più 
amica. Comunque U risultato, se­
condo me, è giusto, ti gioco de­
gli italiani? Sono sorpreso aella 
purezza del loro foot ball, temevo 
che giocassero come od Ambur­
go. Il noore di Picchi? E" italo 
un fallo di mano chiaramente ca 
suole L'arbitro secondo me ha 
fatto bene a non punirlo » 

Contento dei suoi ragazzi? * 
«Si. soprattutto del quartetto 

difensivo. La squadro ha biso­
gno di ritocchi e attendiamo con 
fiducia di incontrare una secon­
da volta ritolta a novembre*. ' 

Poni, l'anziano cannoniere del­
la nazionale polacca: « E- stata 

, partita pesante. /Urinino sia-
fmte rimasti vittime del ri­

spetto di cui gode da noi la fa­
ma degli italiani ». Una fama 
usurpata? Pohl è diplomatico: 
*Si poteva comunque vincere» 
— risponde. Oslislo è scontento 
dello « spettacolo ». « Non è stata 
una bella partita. E" stata una 
lotta per i punti. Se fosse stato 
un incontro amichevole sarebbe 
stato certamente più spettaco­
lare ». Lo ha deluso soprattutto 
l'attacco italiano (e non è il solo 
ad esserlo). « Ho visto a suo 
tempo l'Inter giocare con ti 
Real Madrid — aggiunge — una 
partita mollo più interessante. 
L'attacco dell'Inter è molto più 
pericoloso di quello messo in 
campo contro di noi oggi nella 
nazionale ». 

Koncewicz chiude la «confe­
renza stampa »: « Forza ragazzi 
si va a mangiare! ». 

f . f 

totocalcio 

i 

2 
x 

Brescia-Bari 
Catanzaro-Pro Patria 
Livorno-Napoli 
Modena-Verona H. 
Parma-Monza 
Potenza-Alessandria 
Spal-Lecco 
Venezia-Padova 
Trani-Reggiana 
Triestina-Palermo 
Legnano-Novara . 
Cosenza-Trapani 
Pescara-Casertana 

Il montepremi è di lire 317 
milioni e 849.464. 

Le quote: ai 113 » lire I 
milioni e 364 400, ai «12» lire 
544.000. 

POLONIA: Szymstoviak; Szeze-
pansky, Osllzoto; Bazan, Gmoch, 
Grzegolzyk; Banas Nieroba, 
Brychzy, Phol, Llberda. 

ITALIA: Negri; Burgnich, Fac-
chetti; Rosato, Guarneri, Pic­
chi; Orlando, Buigarelli, Mazzo­
la, Rivera, Corso. 

ARBITRO: Roomer (Olanda). 
NOTE — Giornata grigia, piog­

gia, terreno viscido. Nessun In­
cidente di particolare rilievo. 
Ammonito Mazzola, per prote­
ste. Spettatori: 40.000, per un 
Incasso di 10 milioni di lire. Per 
la prima volta, la pubblicità 
(portata dall'Italia) è entrata nel­
lo « stadio del Decennale », e ha 
fruttato, all'lnclrca, 3 milioni di 
lire. 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA. 19. 

Il futuro è un corridoio ne 
ro, e in fondo c'è una porta 
sbarrala: catenaccio! Comin­
ciamo, però, con le parole del 
dottor Franchi. Così, nessuno 
potrà pensare che — per ra­
gioni di polemica, nei con­
fronti del foot-ball all'italiana 
— qui si voglia infierire sulla 
nuova squallida esibizione del­
la squadra di Fabbri, costret­
ta al pareggio dalla Polonia, 
con un risultato (zero a zero. 
appunto) che anticipa la ma­
linconia e la noia, la delusio­
ne, la rabbia. 

Ecco, dunque, il dottor Fran­
chi: « E' stata una partita mol 
to, molto, molto modesta sul 
piano del ritmo nel primo tem 
pò, e poi anche tecnicamente 
scarsa ». Inteso? E non è tut­
to. Il dottor Franchi osserva 
che il pari e patta influisce 
per il 35-40 per cento (negati­
vamente. s'intende) nel giuoco 
delle probabilità per la parte­
cipazione dell'Italia al torneo 
finale della « Coppa del mon­
do*. Allora, dobbiamo fare 
una croce sul viaggio in In­
ghilterra? Il dubbio non è af­
fatto maligno; anzi: è più che 
lecito. 

EJ/efftuamenfe, la paesana 
rappresentativa del pallone va 
di male in peggio. Perchè no, 
la Polonia (ed ora ne abbiamo 
la conferma) un colosso non 
è. 

Il €4-2-4*, che applica con 
disciplina ed entusiasmo (e 
che arieggia un po' il modulo 
dei campioni del Brasile) è ca­
rente, specialmente in fase of­
fensiva. Sicché, lo schieramen­
to si mostra spesso, se non 
volentieri, chiuso, crudo e ar­
cigno, come la maggior par­
te dei complessi che, purtrop­
po, abbiamo sotto gli occhi 
ogni domenica. Ne consegue 
che l'Italia avrebbe dovuto tro­
varsi a suo agio, e rapinare, 
con una certa facilità, il 
< goal >, no? 

Niente. Perfino di fronte ad 
un'avversaria a lungo disposta 
con ti battitore e lo € stopper ». 
la compagine di Fabbri non è 
riuscita ad esprimere una ma­
novra d'assalto sufficiente. 
L'attacco, praticamente, non è 
esistito, tant'è vero che i po­
chi palloni pericolosi per 
Szymstoviak sono partiti dai 
piedi di Facchetti, Guarneri e 
Rosato. E. naturalmente, pre­
ciso e puntuale allo scader 
della gara (giusto, ad un mi­
nuto dal termine). Negri ha 
dovuto esibirsi in due super­
bi e splendidi interventi, per 
rinviare e bloccare i secchi. 
fulminanti tiri di Brychzy e 
Banas. e salvare ti pan e pat­
ta. E, allora, concludendo, l'u­
nico atleta nazionale da porta­
re in trionfo è il portiere! 

Qui. si potrebbe pure arros­
sire. Sta. per l'industria dello 
spettacolo calcistico, la vergo­
gna cos'è? Nemmeno il ridi­
colo si teme più. Ossia. I pro­
fessionisti vengono messi in 
croce dai dilettanti, che — ov­
viamente — fanno quel poco 
che possono. Eppure, le scuse 
non mancano. Sapete? Ne ab­
biamo riempito un grosso tac­
cuino. Dovunque si vada, 
quanaVè l'ora del bilancio, nel­
lo spogliatoio dell'Italia, si na 
viga tra le secche dei « ma ». 
gli scogli dei « però ». le cor­
renti dei « forse ». ì uortici 

mente, entrato nella mischia, 
per polemizzare contro l'ostru-
zwmtmo dei collaboratori stra­
tegici (e Fabbri l'avrebbe fat­
to richiamar da Pacchi...). Ciò 
nonostante, non crediamo prò 
prio di doverli condannare in 
assoluto, considerato che il 
modulo, il distacco, li rende, 
forzatamente, episodici. La ve­
rità è che non esiste centro 
campo, poiché la manovra del­
l'equipe s'esaurisce pochi me­
tri davanti alla postazione del­
la barricata. Per tanto, nella 
zona nevralgica, sono gli altri 
che comandano. La « chance » 
viene affidata alla virtù dei 
singoli. 1 quali, se non sono 
toccati dalla grazia, non pos­
sono realizzare il miracolo. 
Per di più, considerato che 
hanno un fisico piuttosto scar­
so, a un determinato momen­
to si piegano, e pregano, co­
munque. la fine. Sì, è necessa­
rio che Fabbri (se resisterà) 
studi un nuovo schema. Altri­
menti, amen. Chiudiamoci nel 
guscio, e piantiamola di gri­
dare che siamo fra i più bra­
vi. Chi ci ascolta, ormai?, 

E manco male che c'era Ri­
vera. Al contrario, infatti. 
l'arroccamento si sarebbe po­
tenziato ancora. Per Konce­
wicz. il « golden boy » è ri­
sultato lodevole. Non condivi­
diamo affatto il giudizio. Ad 
ogni modo, non ci scagliamo. 
Le ragioni? Semplici. Egli era, 
giornalisticamente, la vittima 
predestinata. Volevano farlo 
fuori, perchè ha criticato, con­
dannandoli, i moderni metodi, 
e in particolare ha dichiarato 
che il libero fisso non scon­
giura le sconfitte: «Guarda te 
U mio caso, per esempio, la 
posizione che io tengo attual­
mente, l'assumerebbe un me­
diano-(eh'è la sua. naturale). 
Ne conseguirebbe un maggior 
appoggio negli scambi, e un 
interno sarebbe più agevolato. 
E' proibito che una mezz'ala 
vada a rete, di scatto? ». 

Malgrado i titoli a pieva pa­
gina, nonché una sottile ope­
ra di corrosione psicologica, 
Rivera è rimasto. Ha, però. 
perduto le simpatie. Si è ap­
profittato di un lieve inciden­
te (uno stiramento nel derby, 
roba di tre settimane fa) per 
darlo incerto, anche quando 
Fabbri aveva comunicato — 
una. due. tre volte — la com­
posizione ufficiale della pattu­
glia. E l'allenatore, che ha 
presto perduto la serenità e la 
fiducia, ha subito uno choc. 
Pertanto, i giorni e le notti di 
Varsavia sono divenute dram­
matiche. Vecchi colleghi, ami­
ci di sempre, si sarebbero 
mandati i padrini, se fosse 
ancora di moda il duello che 
cancella l'offesa. Triste, no? 

E comico, ridicolo! 

Crediamo di essere abba­
stanza cresciuti, per capire. 
La « Nazionale » non interessa 
più. Con la sua pelle si fab­
bricano i tamburi, e si suo­
nano su un palcoscenico dove 
si recita a soggetto una com­
media che s'intitola: « Egoi­
smo*. E' facile, perciò, de­
cifrare l'esibizione dell'Italia 
nel match con la Polonia Per 
noi. non c'è più sorpresa. E, 
con Sabno Lopez, possiamo ri­
petere: « Lo sport ch'era di­
vertimento senza fatica, è di­
ventato fatica senza diverti­
mento ». Il prestigio? Puah! 

Quindi, amici cari, è per­
fettamente inutile insistere con 
argomenti tecnici, tattici, ago­
nistici. E. del resto, l'abbiamo 
detto; meglio: il dottor Fran­
chi, ha centrato l'argomento: 
« Il confronto fra la Polonia 
e l'Italia è stato molto, molto. 
molto modesto... ». E il film 
è una lagna. Lo riduciamo, il 
più possibile 

All' improvviso Grzegolzyk 
cannoneggia: Negri ferma, 
non blocca. La povertà del 
giuoco mortifica. Tutt'e due 
hanno paura. E Konceuricz si 
chiede: « Tuffa qui. l'Italia? ». 

sky. Penalty? Come prima, 
l'arbitro non interviene. Un 
po' di confusione, e Fascetti 
brucia le mani a Szymstoviak. 
Replica Rosato. La reazione 
della Polonia è furibonda e 
l'Italia trema. Al 44', Negri è 
un gigante: intuisce e respin­
ge il colpo di Brychzy, e bloc­
ca la ribattuta di Banas Un 
po' di falli (Corso atterra Nie­
roba, Burgnich è falciato da 
Liberda, e Mazzola è tartas 
sato da Gmoch), e la rappre­
sentazione termina con una 
scena da western. 

I migliori? Negri, Guarneri 
e Rosato di qua, e Szezepan 
sky, Osliso, Grzegolzyk, Pohl 
e Liberda di là 

E, per terminare, torniamo 
al principio: il futuro è un cor­
ridoio nero, e in fondo c'è una 
porta sbarrata: catenaccio! Ci 
riferiamo, è chiaro, all'Italia. 

Attilio Camoriano 
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P O L O N I A - I T A L I A 0 - 0 — NEGRI ha salvato la rete italiana con parate strepitose come quella mostrata dalla telefoto. 

A nove giornate dalla fine tre squadre sugli scudi 

Brescia Napoli e Padova 
conferme in B 
La lotta si restringe? Si: è la 

fatica che Io impone. La sele­
zione è data dalla stanchezza. 
Brescia, Napoli e Padova cor­
rono ancora, la Spai si sforza di 
mantenere il passo, ma il Lecco 
ansima, il Modena affanna, il 
Palermo cede di schianto. 

Il Potenza vive in funzione 
della vena del suo attacco, e 
quando questo non gira, una 
difesa arcigna come quella del­
l'Alessandria lo blocca e la clas­
sifica continua ad essere buo­
na, considerevole, ma non più 
eccellente, per la combattiva 
squadra lucana. Questo è il 
quadro a nove giornate dalla 
conclusione . 

La vittoria del Brescia era 
pressoché scontata, e non face­
va interesse. 

L'attenzione era puntata In­
vece. sul confronto Spal-Lecco. 
Ha vinto la Spai grazie a Ca-
vallito un giocatore non molto 
quotato, neppure nel « clan » di 

Mazza, ma che difficilmente 
perdona quando sciabola a rete. 
Da questa vittoria, probabil­
mente. la Spai sperava di rac­
cogliere frutti più copiosi in 
classifica. In effetti è riuscita 
solo a staccare il Lecco, per­
chè il Padova ha vinto a Ve­
nezia, confermandosi in buona 
salute, e il Napoli ha vinto a 
Livorno, conservando il secon 
do posto assoluto alle spalle 
del Brescia. Una vittoria im­
portante per il Napoli che ha 
allontanato il pericolo di trovar­
si ancora una volta in piena 
mischia. Si dà il caso. anzi. 
se gli uomini di Pesaola sa­
pranno sfruttare la favorevole 
situazione, che difficilmente 
quel secondo posto possa esse 
re insidiato, e quindi la « ba­
garre » si scatenerebbe vera­
mente aspra e convulsa solo 
per la terza poltrona. Catanza­
ro-Pro Patria: ovvero la rego­
la del buonsenso: un punto eia-

I La » Pasqua dell'Atleta» I 
i i 

! Asta in Iute nel ! 
i peso: m. 

totip 

Rtrera assaggia Szmstoviak, 
che anticipa Rodato Ln (top 

dei « chissà »: insomma, è un pio scambio Brychzy Pohl. 

1. CORSA 1) Behav* * 
2) Oemon Ros 2 

2. CORSA 1) Heron 1 
2) Traina a 

3. CORSA 1) Zingena '< 2 
2) Zita 1 

4. CORSA 1) Dissodo 1 
2) Affrione a 

5. CORSA 1) Aoodir x 
2) Ordonez a 

4. CORSA 1) Gabarre . • 1 
2) Melissa * a 

Quote: ai «12» L. 2.254.318; 
agli « 11 • L. 71.411; ai e 10 » 
L. «.941. 

continuo grattar la rogna 
E le colpe non si caricano 

sulle spalle del maggior re 
sponsabile: il commissario, d 
selezionatore, il trainer. che 
porta in giro una pattuglia che 
impressiona soltanto alla vi­
gilia per i nomi dei suoi atle­
ti, reclamizzati dal costo di 
mucchi di milioni di lire. Tut­
ti hanno visto (c'era la TV. 
vero?) che l'Italia, sul terre­
no. s'è spaccata a metà, e 
che profondo era il solco sca­
vato tra il blocco e la cosid 
detta linea avanzata Tuttavia. 
poiché il successo non è ar­
rivato. ecco gli imputali, gli 
uomini di punta. 

Eh, no! Orlando e Rivera, 
Corso e Mazzola, hanno delu­
so assai. Peggio: per più di 
un quarto d'ora, nella ripresa, 
Mazzola non sarebbe, voluta-

In intesa Rivera Buigarelli 
Corso, un ducilo Slazzola-
Gmoch. e Facchetti che staffi­
la a fil di palo. Al 40'. siamo 
al brivido: su un cross di Sie-
roba, che rimpallo. Picchi de­
via con un gomito. Penalty? 
L'arbitro non vede. E via. con 
Guarneri che fulmina da tren­
ta metri, appena sotto la tra­
versa: Szymstoviak si salva a 
stento, in corner > 

L'inferrallo. e mortaretti. E' 
U segno: la Polonia aggredi­
sce. Il suo • forcinq provoca 
qualche intervento duro Rose 
e fiori, però, se si pensa ad 
Amburgo. Rosaio e un anqelo 
E' Liberda che porta il caos 
nell'area di rigore di Negri. 
Eppure Guarneri è deciso, si­
curo. formidabile. ET il 22' 
quando Mazzola viene stretto 
da Gmoch, Oslislo e Szezepan-

I MILANO. 19 

I Anche se alcuni fra i miglio­
ri atleti italiani non hanno ga 

I r e g g i a t o oggi alla « Pasqua del­
l'atleta ». la classica gara na 
zionale di apertura di stagione 

(organizzata dall'atletica Ric­
cardi. non sono mancati ali "a 

I r e n a t buoni risultati. Erano in 
fatti assenti perchè in ritardo 

I c o n la preparazione Ottolma. 
Beerruti e Nìorale. e perche 
infortunato Ottoz. che nel cor 

i so di una gara universitaria 
* infrasettimanale si è prodotto 

I uno stiramento muscolare. Ma 
altri atleti sono \emiti alla 

I ribalta come il gio\ane Fla 
vio Asta che ha portato il pn 

I m a t o italiano juniores di getto 
del peso a m. 16,48. classifi 
candosi alle spalle di Mecuni 

I (m. 17). 
' Un lieto ritorno a misure di 

\alore è stato quello del già 
I vclloltista Radman. che ha \ in 
' to la gara con m 77.34. L'atleta 

I na ottenuto la sua migliore mi 
sura al primo lancio, dopodi 

I c h è si è irrigidito nella ricerca 
di migliorare ancora ed è in 

I c a p p o t o in vari nulli. In que­
sta gara Carlo Lievore ha con 
fermato di non riuscire più a 

I trovare la forma di un tempo 
Altri buoni risultati sono sta 

I t i quelli dei \elocisti Vallet e 
Vicardi (secondo e terzo nei 

• 100 rispetti \ amente con 10"6 e 
I 10 "7). di Bianchi (vincitore dei 

1500 metri in 3'51"5), di Am 
I bu (\ incuoro dei 5000 metn u 
' 14*24") mentre il primatista 

I italiano del salto con l'asta, il 
giovane Dionisi. è apparso in BERRUTI in ritardo con 

I ritardo nella preparazione e gii allenamenti ha diser-
non è andato oltre i m. 4.20. f4t0 j a riunione. 

scuno. non fa male a nessuno. 
E pari e patta è stata... 

Il Palermo è caduto malamen 
te sul campo della condannata 
Triestina. 

Solo una spettacolare rlmoii 
ta, coincidente col crollo di al­
tre squadre che la precedono. 
potrebbe evitare alla Triestina 
la retrocessione. Ma per veri 
ficarsi un tale evento bisogne­
rebbe che i giuliani mostrassero 
non solo ardore e orgoglio, ma 
anche capacità che non hanno. 
Battere il Palermo, e con buon 
punteggio non significa: la squa 
dra siciliana s'è afflosciata co 
me un pupo sfuggito di mano al 
suo reggitore. E Facchini, che 
era appunto il reggitore e la 
governante con il filo del suo 
buonsenso, difficilmente sta­
volta potrà raddrizzare la pò 
sizione. 

E per la verità ci risulta 
proprio difficilmente immagina­
re che un Livorno, sia pure 
battuto in casa dal Napoli, si 
metta in condizione di farsi ro 
sicchiare punti dalla Triestina. 
E lo stesso discorso vale per il 
Monza, che a Parma ha inca 
sellato un altro punto, vale per 
il Trani che. come previsto, ha 
battuto la Reggiana, e vale 
soprattutto per Alessandria e 
Verona che su due campi dif 
firilissimi. come quello di Po 
tenza e di Modena hanno otte 
nuto due pareggi che sembra 
no veramente preludere allo 
sganciamento di queste due 
squadre dalla zona pericolosa. 
E questa eventualità costituisce 
un serio monito per Livorno e 
Monza, visto che il Trani bi 
sogna ormai metterlo sullo 
stesso piano di possibilità delle 
due squadre suddette. Sarebbe. 
difatti, veramente crudele re­
stringere la lotta fino a que­
sto punto: sino. cioè, a ridur­
la ad un drammatico duello. 

Occhi aperti, dunque, a Mon 
za e a Livorno 

Michele Muro 

Domenica 
riprende la «A» 

Il campionato di serie A ha 
osservato un turno di riposo in 
occasione della partita interna 
zionale Polonia - Italia, valida 
per la qualificazione alla « Cop­
pa del Mondo » 196*, e riprende­
rà domenica con il seguente pro­
gramma: 

Afalanta-Genoa; Fiorentina-
Lan. Vicenza; Foggia-Bologna; 
Mantova-Catania; Milan-Juven-
tus; Roma-Mess.na; Sampdorie-
Intcr; Torino-Lazio; Varese-Ca­
gliari. 

La classifica 
21 11 I 2 47 19 44 
Zt 17 9 2 49 23 43 
28 13 10 5 3t 11 34 
21 12 10 i 34 73 34 
7J 12 9 7 35 2» 33 
21 11 10 7 40 2* 33 
28 10 7 11 39 39 27 
28 9 9 10 21 22 27 
28 9 I 11 24 31 26 

Serie B 
I risultati La classifica 

Brescia-Bari 
Catanzaro-Pro Patria ' 
Napoli'-Ltvorno 
Modena-Verona H. 
Parma-S. Monza 
Potenza-Alessandria 
Spal-Lecco 
Padova'VenezIa 
Trani-Reggiana 
Triestina-Palermo 

2-0 
0-0 
1-0 
1-1 
1-1 
1-1 
1-0 
20 
1-0 
3-1 

Così domenica 
Alessandria-Spal; Bari-Pado­

va; Brescia-Venezia; Lecco-Li­
vorno; Monza-Pro Patria; Na­
poli-Potenza; Palermo-Modena; 
Reggiana-Parma; Triestina Ca­
tanzaro; Verona H.-Tranl. 

Brescia 
Napoli 
Padova 
Spai 
Lecco 
Modena 
Potenza 
Palermo 
Pro Patria 
Reggiana 
Venezia 
Catanzaro 
Bari 
Verona H. 
Alessandria 
Trani 
S. Monza 
Livorno 
Triestina 
Parma 

29 15 11 
29 12 12 
29 11 12 
29 11 
29 11 
29 9 
29 11 
29 11 
29 11 
29 10 
29 
29 

12 
10 
14 
10 
8 
8 
9 

9 11 
8 13 

29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 

3 36 
5 32 
6 23 
6 30 
8 33 
6 31 
8 45 

10 37 
10 24 
10 31 
9 27 
8 18 

10 26 
10 22 
10 22 
12 21 
11 27 
11 17 
14 17 
18 19 

17 41 
16 36 
14 34 
22 34 
16 32 
21 32 
37 32 
35 30 
32 30 
18 29 
28 29 
21 29 
29 28 
32 26 
33 26 
32 26 
37 25 
25 24 
33 21 
42 16 

Serie C 
Girone A 

I risultati 
Biellese-Marzotto 0-0 
Como-Mestrina 1-0 
Entella-Carpi 2-0 
Fanfutla-Treviso 1-0 
Ivrea-Solbiatese 1-0 
Novara-'Legnano 1-0 
Savona-Piacenza 1-1 
Udinese-CROA 1-0 
Vi». Veneto-Cremonese 1-1 

Cosi domenica 
CR.D.A.-VHI. Veneto; Carpi-

Como; Cremonese-Ivrea; Mar-
Cotto-Fanfulla; Mestrina Bielle-
se; Novara-Savona; Piacenza-
Entella; Solbiatese • Legnano; 
Treviso-Udinese. 

La classifica 
Novara 
Biellese 
Savona 
Solbiatese 
Como 
Marzotfo 
Piacenza 
Eniella 
Treviso 
Carpi 
Cremonese 
Udinese 
Mestrina 
Legnano 
CRDA 
Ivrea 
Vittorio V. 
Fanfulla 

30 14 
30 13 
30 13 
30 13 
30 12 
30 10 
30 8 
30 10 
30 11 
30 6 
30 9 
30 8 
30 10 

14 
14 
11 
10 
10 
14 
15 
10 10 

30 
30 
30 
30 
30 

15 10 
13 11 
12 12 
14 12 
11 14 

44 22 42 
46 22 40 
37 24 17 
45 28 36 
43 28 24 
27 27 34 
23 21 32 
27 26 30 
29 34 30 
22 24 29 
28 32 27 
17 27 27 
26 35 25 
17 28 25 
26 39 25 
25 40 24 
22 33 22 
18 33 21 

Girone B 

I risultati La classifica 
Arezzo-Prato 
Empoli-Rimini 
Forli-Siena 
Grosseto-Perugia 
Pisa-Maceratese 
Pistoiese-Lucchese 
Ravenna-Cesena 
Ternano-Anconitana 
Torres-Carrarese 

1-0 
1-0 
1-1 
0-0 
0-0 
0-0 
1-0 
1-0 
3-0 

Così domenica 
Anconitana - Arezzo; Carrare-

sese-Temana; Grosseto-Torres; 
Lucchese Ravenna; Perugia-Pi­
sa; Pistoiese-Cesena; Prato-Em­
poli; Rimini-Fot l i; Siena Mace­
ratese. 

Pisa 
Arezzo 
Ternana 
Perugia 
Siena 
Torres 
Carrarese 
Empoli 
Ravenna 
Cesena 
Prato 
Lucchese 
Anconitana 
Pistoiese 
Rimini 
Maceratese 
Grosseto 
Forlì 

30 17 
30 13 
30 16 
30 11 
30 9 
30 10 
30 I 
30 11 
n 9 
30 t 
30 t 
30 7 
30 5 
30 7 
30 6 
30 5 
30 6 
30 4 

12 10 
13 10 
17 8 
11 12 
12 12 
14 11 
8 16 

11 15 

43 16 43 
38 1141 
31 1138 
32 22 34 
31 25 34 
27 22 32 
14 14 32 
32 27 31 
24 29 21 
18 16 30 
17 17 28 
25 32 27 
19 33 27 
23 28 25 
19 26 24 
13 26 24 
24 46 20 
18 38 19 

Girone C 

Milan 
Inter 
Juventus 
Torino 
Fiorentina 
Bologna 
Catania 
Foggia I 
t_ Vicenza 
Roma 
Varese 
Sampdorla 
Atalanta 
Cagliari 
Lazio 
Genoa 
Mantova 
Messina 

28 6 14 8 25 30 24 
28 7 12 9 25 30 2* 
28 9 8 11 18 25 26 
28 6 13 9 14 20 25 
28 8 8 12 22 30 24 
28 5 12 11 18 30 22 
28 5 11 12 20 41 21 
28 5 7 16 14 30 17 
28 4 7 17 1139 15 

I risultati 
SERIE c C » - Girone I C I 

Cosenza-Trapani 2-1 
D.O. Ascoli-Akragas 2-1 
L'Aqoile-Lecce 0-0 
Marsala-Crotone 1-0 
Pescara-Casertana 0-0 
Reggina-Chietl M 
Tevere Roma-Salernitana 1-1 
Avellino-'Siracusa 3-1 
Taranto-Sambenedettese 2-0 

Così domenica 
Akregas-Tevere Roma; Avel 

lino • L'Aquila; Casertana Sir* 
cusa; Chieti-Taranto; Crotone-
Reggina; Lecce-Cosenza; Saler-
nltana-D.D. Ascoli; Sambene-
dettese - Marsala; Trapani - Pe­
scara. 

La classifica 
Reggina 
Casertana 
Cosenza 
Taranto 
D.D. Ascoli 
Avellino 
L'Aquila 
Lecce 
Siracusa 
Trapani 
Pescara 
Sambened 
Salernitana 
Akragas 
Chieti 
Marsala 
Crotone 
Tev. Roma 

30 14 
30 10 
30 13 
30 10 
30 11 
30 10 
30 12 
30 10 
30 8 
30 8 
30 11 
30 9 
30 7 
30 10 
30 9 
30 9 
30 7 
N a 

627 
4 27 
733 

10 
16 
10 
15 
10 
11 
7 

11 
14 
13 
8 11 25 

10 11 33 
14 9 19 
7 13 21 
9 12 21 
9 12 19 

10 13 21 
9 1124 

5 
9 
9 

11 
9 
8 
9 

14 38 
113* 
22 34 
11 35 
29 32 
24 31 
24 31 
25 31 
30 30 
29 29 
27 29 
24 2t 
23 28 
22 27 
27 27 
29 27 
21 24 
4121 
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